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Questo quarto fascicolo della rivista pubblica relazioni ai convegni 
dell’Istituto, documenti per la storia politica, economica e sociale dell’Um-
bria contemporanea nonché ricerche inedite. 

La prima di queste ultime, redatta da Gianluca Gerli, ricostruisce le 
origini della stampa cattolica in Umbria soffermandosi sulla nascita e l’im-
patto a Perugia del settimanale cattolico “Il Paese”, promosso nel 1876 dal 
cardinale Gioacchino Pecci, futuro papa Leone XIII. Marcello Marcelli-
ni ricostruisce il procedimento penale seguito all’attentato anarchico del 
20 maggio 1892 al palazzo della Sottoprefettura di Terni. Sergio Bellezza 
analizza invece la vicenda delle pressioni del fascismo che a Perugia pri-
ma, nel dicembre 1919, portano alla nascita della loggia “4 Novembre 
1918”, aderente alla Gran Loggia Nazionale di piazza del Gesù, in seguito 
alla scissione dalle logge del Grande Oriente d’Italia (GOI) “Francesco 
Guardabassi” e “XX Giugno 1859”, che poi, dopo la dichiarazione di in-
compatibilità tra adesione al Partito Nazionale Fascista e alla Massoneria 
(13 febbraio 1923), proseguono clandestinamente la loro attività ne “La 
Concordia”. I rapporti tra la Chiesa, il movimento cattolico e le autorità 
politiche nell’Umbria centro-settentrionale nel periodo che va dalla Con-
ciliazione, sancita dai Patti Lateranensi (1929), alla morte di papa Pio XI 
(1939) vengono illustrati da Giorgio Cardoni: nel 1931 la crisi tra la Chie-
sa e il regime fascista portò anche in Umbria alla chiusura di molti circoli 
cattolici, mentre il desiderio di evangelizzazione e di “civilizzazione” in-
dusse l’episcopato umbro ad appoggiare l’impresa d’Etiopia. Nell’anni-
versario dei cinquanta anni dalla morte, Arturo Maria Maiorca ricostruisce 
la vita e la produzione scientifica di Eugenio Duprè Theseider, storico i cui 
interessi per il periodo medievale si sono concentrati in particolare sulla 
Roma del tempo, sul Papato avignonese, sulle Lettere di Caterina da Sie-

Presentazione
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na, sui movimenti ereticali, sull’Umbria del periodo del cardinale Egidio 
Albornoz. Mauro Bernacchi esamina invece la gestione della SAI Ambro-
sini nel periodo 1936-1992, mostrando i tentativi infruttuosi del fondatore, 
l’ingegnere Angelo Ambrosini, di diversificare la produzione entrando in 
settori diversi da quelli per cui la società era nata (produzione di aerei) e 
la mancanza di un approccio manageriale nell’amministrazione azienda-
le. Alba Cavicchi fornisce la sua ricostruzione della vicenda relativa alla 
mancata riqualificazione dell’area ex SAI diversa da quella fornita dall’ex 
sindaco Claudio Bellaveglia nel numero precedente della rivista. Infine, 
Melania Bolletta sulla base di materiali d’archivio della Smithsonian Insti-
tution (Washington DC), presenta il lavoro dell’antropologa statunitense 
Sydel Silverman (1933-2019) nell’Italia rurale degli anni sessanta e set-
tanta, attraverso la sua ricerca etnografica a Monte Castello di Vibio, dove 
ha osservato il superamento della mezzadria, i mutamenti della comunità 
locale e le trasformazioni economiche, sociali e culturali del paese avve-
nute nel corso di quasi mezzo secolo. 

La sezione Documenti per la storia si apre con l’intervista di Tiziano 
Bertini a Paolo Brutti, incentrata sulla storia della CGIL Umbria negli 
anni ’70 e ’80; segue l’intervista di Vincenzo Silvestrelli a Claudio Ric-
ciarelli che, tra gli anni settanta del Novecento e gli anni dieci del Due-
mila, ha ricoperto incarichi di responsabilità nella CISL. Daris Giancar-
lini intervista invece Pierluigi Castellani, ripercorrendo la sua esperienza 
di politico di area cattolica a livello locale e poi nazionale (dal 1980 al 
1993 è stato consigliere regionale e dal 1994 al 2006 senatore e sottose-
gretario), prima nella Democrazia Cristiana, poi nel Partito Popolare Ita-
liano e infine nella Margherita e nel Partito Democratico. Infine, Alberto 
Stramaccioni ricostruisce la crisi e la trasformazione dei partiti in Italia 
e in Umbria tra il 1989 e il 1994, evidenziando come in questo periodo 
i mutamenti degli equilibri geopolitici e la crisi economico-finanziaria 
delegittimano gran parte della classe dirigente, poi disarticolata dalle in-
dagini della Magistratura, a cui i partiti rispondono rinnovando le loro 
classi dirigenti e affidando a esponenti della società civile importanti re-
sponsabilità politiche e istituzionali.

La sezione L’Istituto riporta l’elenco delle iniziative svolte tra il giu-
gno e il dicembre 2025, segnalando i cinque convegni organizzati, i pa-
trocini concessi e le ricerche finanziate. 

Nella sezione Convegni si riportano le dieci relazioni pervenute: quel-
la di Cristina Saccia sulla genesi e l’articolazione del Museo Storico e 
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Scientifico del Tabacco di San Giustino; di Angelo Bitti e Gianpaolo Ro-
manato sulla corrispondenza di Giacomo Matteotti con i socialisti umbri 
e la moglie Velia Titta; di Euro Puletti e Gianni Della Botte sui carbonai 
nell’Appennino Umbro-Marchigiano; di Giulia Cioci su donne e Resi-
stenza in Umbria; di Mario Tosti, Andrea Possieri, Leonardo Varasano  
e Giancarlo Pellegrini su quattro lettere encicliche che hanno segnato la 
storia della Chiesa, e non solo, tra XIX e XX secolo.

Il numero si chiude con le segnalazioni bibliografiche di volumi e ri-
viste sulla storia politica, istituzionale, economica e sociale dell’Umbria 
in età contemporanea.

La Redazione
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Note a margine dell’articolo di Claudio 
Bellaveglia “Come si riqualifica l’area ex SAI”

Alba Cavicchi Consigliere dell’opposizione consiliare dal 2003 al 2008

Sarebbe corretto iniziare qualsiasi riflessione sulla ex SAI di Passi-
gnano sul Trasimeno ricordando la storia della grande industria, dei suoi 
lavoratori e di un territorio intero che ha sentito gli effetti positivi dello 
sviluppo ma anche le gravi conseguenze delle numerose crisi ricadere 
nella composita struttura economica e sociale. Altre sono state e saranno 
le sedi più appropriate per queste riflessioni. La mia è solo una precisa-
zione in merito all’argomento in esame. 

Nell’articolo Come si riqualifica l’area ex SAI l’ex sindaco di Passi-
gnano sul Trasimeno, dott. Claudio Bellaveglia, eletto con una lista di 
centrodestra, ricostruisce la successione dei fatti e le motivazioni politi-
che e amministrative che hanno guidato la sua azione in riferimento alla 
questione ex SAI negli anni del suo mandato (2003-2013).

Durante il suo primo incarico (2003-2008) sedevo in Consiglio Co-
munale nei posti riservati all’opposizione e, come testimone di que-
gli eventi, intervengo per chiarire, a mio ricordo, alcune dichiarazioni 
dell’ex sindaco.

Con la sua prima affermazione, secondo cui «per i 10 anni succes-
sivi al 1992 (anno della dichiarazione di fallimento della SAI) e fino al 
2002, non mi risulta che sia stato portato a conoscenza dei cittadini alcun 

1

1	 In “Umbria Contemporanea”, 3, 2025, pp. 378-387. Si tratta dell’intervento 
che l’ex sindaco di Passignano sul Trasimeno ha pronunciato in occasione del conve-
gno organizzato dall’ISUC, in collaborazione con il Comune di Passignano sul Tra-
simeno e l’associazione Eticamente, che si è tenuto il 1° ottobre 2024 presso la Sala 
Consiliare Comunale.
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progetto per la riqualificazione dell’area»2, il sindaco sembra dimenti-
care due fatti oggettivi. Non poteva essere presentato alcun progetto di 
riqualificazione perché le curatele fallimentari, per le due aziende SAI e 
SAI-TECH, chiuderanno le pratiche solo nel 2002 e l’area verrà messa 
all’asta solo nel 2003. Inoltre, in quegli anni, le Amministrazioni comu-
nali e regionali erano impegnate a fianco dei lavoratori SAI per trovare 
soluzioni positive al problema dell’occupazione. Ancora nel 1994-1995 
la Regione Umbria finanziava corsi di qualificazione professionale per 
gli 80 operai rimasti e sosteneva la nuova società GENERAL AVIA, che 
produrrà aerei acrobatici e da addestramento fino al 2000. 

Nel 2003 la Società regionale per lo sviluppo economico (Svilup-
pumbria) offre 3.500.000 euro per l’acquisto dell’area ma, dopo che il 
giudice avrà riaperto i termini, si aggiudicherà l’asta la società priva-
ta Michelangelo spa di Assisi. Si prospetta un’importante occasione per 
l’Amministrazione di Passignano per riqualificare l’area dismessa, e 
ormai in rovina, tanto che insieme all’investimento privato si affianca 
subito anche la volontà delle amministrazioni provinciali e regionali di 
predisporre accordi per il buon esito della riqualificazione, e i fatti se-
guono abbastanza velocemente. 

Il 13 febbraio 2006 la giunta della Provincia di Perugia approva il Proto-
collo d’intesa sottoscritto da Regione, Provincia e Comune per lo sviluppo 
e la valorizzazione dell’area dello stabilimento ex SAI di Passignano S.T. 
attraverso la realizzazione di un Centro polifunzionale3, proprio a sancire 
la volontà amministrativa e politica di contribuire a rendere più efficace e 
veloce l’intervento di recupero dell’area. Il protocollo prevedeva: un tavo-
lo comune per la progettazione, un concorso di idee, la condivisione delle 
proposte. Insomma, al sindaco Bellaveglia e alla sua Amministrazione si 
era aperta, potremmo dire, un’autostrada preferenziale per un intervento 
importante di riqualificazione dell’area ex SAI grazie alla collaborazione 
con la Provincia di Perugia e la Regione Umbria.

Del Protocollo d’intesa i cinque consiglieri dell’opposizione di cen-
trosinistra di Passignano vengono informati a firma già siglata; insom-
ma, l’intesa era avvenuta a loro insaputa. Rivelo questo dettaglio, di non 

2	 Ivi, p. 378.
3	 La delibere e gli atti amministrativi indicati con data e oggetto sono consulta-

bili negli archivi del Comune di Passignano, della Provincia di Perugia e della Regione 
Umbria.
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poco conto, proprio per chiarire che il nostro ruolo, in quel momento, è 
pressoché nullo. Da qui si spiega la lettera di protesta del 16 marzo 2006, 
tanto sgradita al sindaco, sottoscritta dai consiglieri d’opposizione e dai 
segretari dell’Unione di Passignano, “Considerazioni e osservazioni in 
merito al Protocollo d’intesa”, inviata alle segretarie regionali dei partiti 
di riferimento4. La lettera denunciava il rischio dell’esclusione dei consi-
glieri d’opposizione dall’elaborazione del progetto, l’evidente svantag-
gio che ciò avrebbe comportato nella successiva campagna elettorale e 
auspicava il loro coinvolgimento nelle proposte progettuali. Insomma, 
anche senza ruolo e capacità di incidere, l’opposizione tentava di fare il 
proprio mestiere, ma era evidente che non fosse in condizione, né mai 
aveva pensato, di poter far fallire il progetto di riqualificazione, come 
invece da anni continua a sostenere l’ex sindaco. 

Le ragioni del fallimento sono altre.
Infatti, mentre si sta predisponendo il tavolo di collaborazione interi-

stituzionale previsto dal Protocollo d’intesa, l’Amministrazione di Pas-
signano non si lascia sfuggire l’opportunità, certo molto allettante, di 
partecipare al bando ministeriale per i finanziamenti previsti dal Decre-
to 8 marzo 2006 “Completamento del programma innovativo in ambito 
urbano. Contratti di quartiere II” (in scadenza il 24 aprile 2006) per la 
riqualificazione dell’area ex SAI e il 20 aprile 2006 approva il primo pro-
getto elaborato dalla Michelangelo spa in tempi così rapidi che non rie-
sce nemmeno a dettare vincoli urbanistici alla società privata. Di questa 
decisione non vengono informati i partner del Protocollo d’intesa, forse 
perché prevale l’idea di poter fare a meno della collaborazione ammini-
strativa e politica locale (di centrosinistra), di poter partecipare al bando 
nazionale e di accedere ai finanziamenti previsti, ottenendoli direttamen-
te dal governo in via privilegiata (in quel momento il governo è guidato 
dal presidente Silvio Berlusconi). Il sindaco, insomma, accarezza l’idea 
di poter fare da solo e di poter ottenere un successo esclusivo.

Il conflitto si fa palesemente politico. La reazione di Provincia e Re-
gione non si fa attendere. L’8 maggio 2006, con delibera n. 228, la Giun-
ta provinciale revoca il Protocollo d’Intesa perché il Comune ha predi-
sposto il Piano di recupero senza aver istituito la prevista Commissione, 
«violando nello spirito e nella lettera il Protocollo d’intesa». La Regione, 

4	 Claudio Bellaveglia, Come si riqualifica l’area ex SAI, in “Umbria Contempo-
ranea”, 3, 2025, pp. 381-382.
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da parte sua, non solo revoca il Protocollo ma fa ricorso al TAR, riven-
dicando il diritto delle Regioni di disporre di quei finanziamenti e il TAR 
le darà ragione (sentenza del 5 novembre 2007).

Se la situazione a febbraio del 2006 era più che favorevole per la so-
luzione del problema, a maggio le cose si erano complicate perché il 16 
vince le elezioni politiche il centrosinistra e si insedia il secondo governo 
Prodi; a questo punto il sindaco Bellaveglia si ritrova senza gli auspicati 
finanziamenti dei Contratti di quartiere e con la revoca del Protocollo 
d’intesa: forse è nella scelta fatta dal sindaco di non avvalersi della col-
laborazione istituzionale e di cercare direttamente un appoggio a Roma 
la causa prima del fallimento del recupero dell’area.

Nel frattempo, il primo progetto di riqualificazione, approvato il 20 
aprile 2006, il 2 aprile 2007 viene esaminato dalla Giunta Provinciale di 
Perugia che, con delibera n. 171, formula osservazioni e prescrizioni di 
tipo tecnico e amministrativo.

Senza scendere troppo in dettagli tecnici, posso sintetizzare in brevi 
concetti le obiezioni, per lo più relative all’impatto urbanistico e ambien-
tale. Il progetto interessa una superficie maggiore di 10 ettari, dunque è 
assoggettato alla valutazione di impatto ambientale (VIA); ricade all’in-
terno di Aree di Particolare Interesse Naturalistico e Ambientale e di 
Aree Naturali Protette e, dunque, è assoggettato anche alla valutazione 
di incidenza ambientale (VIncA) in quanto zona a protezione speciale 
(ZPS) e sito di importanza comunitaria (SIC) del lago Trasimeno. Tali 
normative obbligano alla tutela dell’area naturalistica e limitano l’edifi-
cabilità entro lo spazio già occupato dalle strutture edificate. 

È bene tenere presente che l’area interessata è interna al paese e si 
sviluppa lungo la riva del lago, cosa che comporta numerosi limiti e 
prescrizioni.

Quanto alla «cementificazione»5, il problema era reale e l’impatto così 
consistente che i successivi due progetti elaborati sono costretti a ridurre 
progressivamente la cubatura impegnata. Nel progetto del 2006 erano previ-
ste costruzioni per 210.000 metri cubi, con un’altezza, sul fronte lungo lago, 
fino a 4 piani; nel progetto del 2008 la cubatura sarà ridotta a 172.000 metri 
cubi, e scenderà a 152.000 nell’ultimo progetto del 2011, che però non verrà 
presentato agli organi competenti perché la crisi economica e finanziaria ori-
ginata negli USA nel 2008 era arrivata a colpire anche la nostra realtà.

5	 Ivi, p. 383.
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Per far capire quanto fosse complicato l’intervento in quell’area ri-
cordo che anche la Conferenza di Servizio Regionale nell’esaminare il 
secondo progetto, in data 18 febbraio 2009, invia ulteriori rilievi e chiede 
di ottemperare alle “osservazioni” mosse.

Riconosco al sindaco Bellaveglia la caparbietà e l’impegno profuso 
perché il progetto si realizzasse e non posso che convenire sulla necessità 
che il prima possibile si ritrovi la volontà e la capacità d’investimento 
necessari allo scopo. Credo però che interventi di tale portata avrebbero 
dovuto consigliare la massima collaborazione da subito, senza fughe in 
avanti per inseguire successi personali.
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L’attività dell’ISUC
Luglio 2024 - maggio 2025

IL Comitato Tecnico Scientifico

Sull’insieme delle attività dell’ISUC le decisioni di questo periodo 
sono state prese in diverse riunioni del CTS, tenutesi nei giorni: 4 giu-
gno, 14 luglio, 16 ottobre e 17 novembre 2025.

I convegni

Tra il giugno e il dicembre 2025 l’ISUC ha organizzato, a volte in col-
laborazione con altri enti, le seguenti iniziative:

L’Umbria tra Ottocento e Novecento.
Le ricerche storiche dell’ISUC
L’iniziativa si è tenuta a Perugia il 23 giugno 2025 presso la Sala 

Partecipazione di Palazzo Cesaroni, sede dell’Assemblea Legislativa 
della Regione Umbria. 

I lavori, coordinati da Costanza Bondi (CTS ISUC), sono iniziati con 
i saluti di Sarah Bistocchi (Presidente Assemblea Legislativa Regione 
Umbria) e di Alberto Stramaccioni (Presidente ISUC), cui hanno fatto 
seguito gli interventi di: Gianluca Gerli Risorgimento e Unità nazionale, 
Raffaello Pannacci Guerre e società civile, Leonardo Varasano Fascismo 
e antifascismo, Faliero Chiappini Sindacato e società e Valerio Marinelli 
Dopoguerra e amministrazioni locali. Maurizio Ridolfi (Università della 
Tuscia) ha concluso il convegno, in occasione del quale è stato distribu-
ito un opuscolo con una scheda informativa sulle 24 ricerche finanziate 
dall’Istituto dal 2023.
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PAROLE SANTE.
Lettere encicliche che hanno fatto la storia (XIX-XX sec.)
L’iniziativa si è tenuta il 6 settembre 2025 presso la Chiesa Sant’An-

drea, a Monte del Lago (Magione), in occasione della quattordicesima 
edizione del Festival delle Corrispondenze. 

I lavori, coordinati da Jacopo Aldighiero Caucci von Saucken (CTS 
ISUC) sono iniziati con i saluti di Massimo Lagetti (sindaco di Magione) 
e Alberto Stramaccioni (presidente ISUC), cui hanno fatto seguito gli 
interventi di: Mario Tosti (Deputazione di Storia Patria per l’Umbria) 
In difesa del potere temporale. L’enciclica di Pio IX “Qui Nuper” (18 
giugno 1859), Andrea Possieri (Università di Perugia) La riscoperta di 
san Francesco. L’enciclica di Leone XIII “Auspicato Concessum” (17 
settembre 1882), Leonardo Varasano (Università di Perugia) La Chiesa 
contro il fascismo. L’enciclica di Pio XI “Non abbiamo bisogno” (29 
giugno 1931) e Giancarlo Pellegrini (Università di Perugia) La religio-
ne al servizio della pace. L’enciclica di Giovanni XXIII “Pacem in terris” 
(11 aprile 1963).

L’armistizio del settembre 1943 e la Repubblica Sociale Italiana
L’iniziativa si è tenuta a Perugia il 12 settembre 2025 presso la Sala 

Partecipazione di Palazzo Cesaroni, sede dell’Assemblea Legislativa 
della Regione Umbria. 

I lavori, coordinati da Costanza Bondi (CTS ISUC), sono iniziati con i 
saluti di Sarah Bistocchi (Presidente Assemblea Legislativa Regione Um-
bria) e, dopo l’introduzione di Alberto Stramaccioni (Presidente ISUC), 
hanno visto gli interventi di: Luciana Brunelli (Deputazione di Storia 
Patria per l’Umbria), Tommaso Rossi (Università “Niccolò Cusano”) e 
Carlo Spartaco Capogreco (Università degli Studi della Calabria).

L’Umbria e la Repubblica Romana del 1849
L’iniziativa si è tenuta a Perugia il 14 novembre 2025 presso la Sala 

Partecipazione di Palazzo Cesaroni, sede dell’Assemblea Legislativa 
della Regione Umbria. 

I lavori, coordinati da Alba Cavicchi (CTS ISUC), sono iniziati con 
i saluti di Sarah Bistocchi (Presidente Assemblea Legislativa Regione 
Umbria) e, dopo l’introduzione di Alberto Stramaccioni (Presidente 
ISUC), hanno visto gli interventi di: Mara Minasi (Museo della Repub-
blica Romana e della memoria garibaldina, Roma) La Repubblica nello 
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Stato della Chiesa, Gian Biagio Furiozzi (Università degli Studi di Peru-
gia) Il modello costituzionale e Valdo Spini (Fondazione Circolo Fratelli 
Rosselli) Le relazioni internazionali e la Repubblica.

Storia e identità nazionale
Lectio magistralis di Ernesto Galli della Loggia
L’iniziativa si è tenuta a Perugia il 5 dicembre 2025 presso la Sala 

Brugnoli di Palazzo Cesaroni, sede dell’Assemblea Legislativa della Re-
gione Umbria. 

I lavori, coordinati da Costanza Bondi (CTS ISUC), sono iniziati con 
i saluti di Sarah Bistocchi (Presidente Assemblea Legislativa Regione 
Umbria), quindi Alberto Stramaccioni (Presidente ISUC) ha introdotto 
la lectio magistralis di Ernesto Galli della Loggia sul tema Storia e iden-
tità nazionale.

I patrocini

Sulla base del Regolamento per la «Concessione del contributo per 
la ricerca, di patrocini onerosi e autorizzazione all’uso del logo», appro-
vato nel luglio 2023, e del successivo bando di evidenza pubblica «con 
il quale l’Istituto esprime il proprio apprezzamento per iniziative e ma-
nifestazioni culturali ed editoriali di particolare interesse e rilievo e, se 
richiesto, mediante autorizzazione all’uso del logo», sono stati concessi 
i seguenti patrocini non onerosi a:

-	 Sezione “Stefano Zavka” del CAI di Terni per l’organizzazione 
della conferenza di inaugurazione e la mostra “Terni sotterranea. 1939-
1945” presso l’Archivio di Stato di Terni (23-30 maggio 2025);

-	 Gruppo di lavoro Tezio partecipa per le iniziative “Settembre in 
Tezio” (5-28 settembre 2025).

Inoltre, è stato concesso il patrocinio oneroso a:
-	 Associazione Teatro San Carlo “Foligno” per l’organizzazione 

della presentazione del volume Il Teatro San Carlo nella città di Foli-
gno;

-	 Comune di Magione per l’organizzazione della XIV edizione del 
Festival delle Corrispondenze.
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Le ricerche

Nella seduta del 17 novembre 2025 il CTS, esaminate le «istanze di 
contributo per la ricerca» presentate a seguito della pubblicazione del 
relativo bando, ha deliberato di affidare le seguenti ricerche:

-	 alla dott.ssa Giulia Cioci, Fernanda Maretici Menghini. Biogra-
fia di un’intellettuale tra politica e pedagogia;

-	 al dott. Fabio Marcelli, Il mercato antiquario in Umbria a partire 
dal 1955;

-	 al dott. Marco Baffo, La famiglia Argentieri di Spoleto tra fasci-
smo e dopoguerra;

-	 alla dott.ssa Athea Sacco, La storiografia sul pellegrinaggio in 
Umbria nel secondo dopoguerra;

-	 al dott. Lorenzo Francisci, Marsciano tra guerra e dopoguerra;
-	 alla dott.ssa Sofia Zanchi, L’offerta radiofonica in Umbria tra il 

1951 e il 1954;
-	 alla dott.ssa Chiara di Gioia, Leone XIII attraverso nuove fonti 

storiografiche perugine;
-	 alla dott.ssa Claudia Pazzini, Romeyne Ranieri e la scuola rurale 

del Pischiello (Passignano sul Trasimeno);
-	 alla dott.ssa Eva Pavone, Giovanni Statera, un antifascista um-

bro.
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